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DELIBERA
IL CONSIGLIO NAZIONALE
	Nei giorni 24 e 25 maggio 2008 si è svolto a Civitavecchia, presso l’Hotel de la Ville, il Consiglio Nazionale del SIPDAD-DIRSTAT cui hanno partecipato, tra gli altri, il Segretario Generale della CONFEDIRSTAT Arcangelo D’Ambrosio, il Segretario Aggiunto Angelo Paone e il Coordinatore DIRSTAT per le Agenzie Fiscali Piero Boiano, i quali hanno portato il proprio saluto al Consiglio e sviluppato le principali tematiche a livello confederale.
Il Consiglio Nazionale, udita la relazione del Segretario Generale Rocco Carbone, dopo lungo e approfondito dibattito ha approvato, all’unanimità, il seguente

ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio Nazionale del SIPDAD-DIRSTAT, Sindacato Nazionale del Personale Dirigente e Direttivo dell’Agenzia delle Dogane, che ha sempre sostenuto l’esigenza di procedere ad un adeguato riconoscimento della professionalità e delle capacità individuali
APPREZZA
il modello meritocratico proposto di recente dal Ministro della Funzione Pubblica, Prof. Renato Brunetta, auspicandone rapida ed effettiva attuazione anche mediante l’applicazione della vigente legislazione sulla separata Area della Vicedirigenza.
RESPINGE

con fermezza il tentativo di demonizzazione del pubblico impiego teso ad identificare la P.A. esclusivamente come la casa dei fannulloni
AUSPICA
l’attivazione e la realizzazione di meccanismi premianti ed incentivanti nei confronti del numeroso personale del pubblico impiego che quotidianamente opera in condizioni di difficoltà, rischio e disagio senza un adeguato riconoscimento delle proprie funzioni di responsabilità

RIVENDICA

l’estensione anche ai dipendenti dell’Agenzia delle Dogane dei benefici fiscali per le prestazioni di lavoro straordinario e per i compensi connessi alla retribuzione di risultato

SOLLECITA

il conferimento alla dirigenza di idonei strumenti che possano realmente incidere sulle politiche del personale affinché i meritevoli possano essere adeguatamente valorizzati e incentivati con prospettive economiche e di carriera 
AUSPICA

un modello dal quale emerga una reale contrattazione degli obiettivi e del budget economico ed un’assegnazione degli stessi almeno entro il primo bimestre dell’anno di riferimento, nonché la realizzazione di un incisivo sistema di valutazione dei dirigenti e dei suoi collaboratori che preveda una forte varianza degli istituti premiali in relazione ai risultati raggiunti
VALUTA
positivamente le recenti sentenze del giudice del lavoro che hanno condannato l’Amministrazione a riconoscere lo status di Vicedirigente ai ricorrenti ed hanno altresì previsto un risarcimento del danno derivante dall’inerzia della stessa P.A.
RIBADISCE

la necessità di prevedere negli incarichi dei dirigenti garanzie per una rotazione in ambito regionale e congrue indennità per sedi distanti dalla residenza
                                                                       SOTTOLINEA

in relazione alla dichiarazione di disponibilità dei dirigenti ed alle istanze di interpello dei funzionari di terza area a ricoprire posizioni dirigenziali vacanti l’esigenza che vengano preliminarmente presi in considerazione i seguenti elementi di valutazione: curriculum vitae, incarichi ricoperti in sede nazionale ed internazionale, le pubblicazioni, l’esperienza professionale maturata. Quanto sopra ai sensi delle vigenti disposizioni
CENSURA

l’attuale ritardo nella corresponsione della retribuzione di risultato dell’anno 2006 ed auspica che si giunga a stabilire tempi certi di erogazione di detto emolumento, come assicurato dal Direttore dell’Area centrale del personale, nonché alla definizione delle procedure relative alla retribuzione di risultato dell’anno 2007
SOLLECITA
l’Amministrazione a procedere con urgenza alla definizione del processo di classificazione degli Uffici e a quello relativo alle piante organiche sulla base delle realtà operanti soprattutto nel territorio (autentico core business dell’Agenzia), allo stato attuale paradossalmente penalizzate nei benefici economici correlati al livello di responsabilità 
INVITA
a garantire l’assoluta trasparenza non solo nell’assegnazione degli incarichi ai reggenti ma anche nell’eventuale revoca di tali incarichi che dovrebbe sempre essere suffragata da valutazioni negative dei risultati raggiunti durante la gestione degli Uffici

CHIEDE

altresì che in caso di mancato rinnovo dell’incarico dirigenziale venga rispettato il congruo termine di preavviso contrattualmente stabilito
RIBADISCE

la proposta formulata all’Agenzia delle Dogane lo scorso 18 marzo, nella quale era tra l’altro rimarcata l’assoluta necessità di riqualificazione dei laboratori chimici - oggi SOLC - come uffici dirigenziali retti da un Direttore Chimico, anche in relazione all’attuale modello agenziale che non lega il laboratorio al territorio dell’Ufficio delle Dogane da cui attualmente dipende, non mancando di prevedere una specifica Area Centrale di coordinamento di tali strutture
AUSPICA

dopo il clamoroso fallimento delle procedure per il concorso a 70 posti di Dirigente di seconda fascia, una rivisitazione dei modelli di selezione del personale dirigenziale che preveda un’attenta valutazione delle elevate professionalità presenti all’interno dell’Agenzia
INVITA
l’Amministrazione a porre in essere ogni iniziativa finalizzata a valorizzare i Ricevitori/Capi Area Gestione Tributi quali elevate professionalità che, in seguito al recente processo di riorganizzazione dell’Agenzia delle Dogane, hanno visto moltiplicare sia i delicati adempimenti connessi allo svolgimento delle proprie funzioni sia le relative responsabilità
ESORTA
altresì l’Amministrazione, in considerazione dei particolari rischi e responsabilità cui sono esposti i propri funzionari anche nei confronti dell’Unione Europea (tenuto pure conto della giurisprudenza della Corte dei Conti che considera sistematicamente colpa grave qualunque omissione/disattenzione nell’esercizio dell’attività di istituto) a farsi carico dell’onere di formule assicurative che coprano le attività più a rischio

EVIDENZIA

talune criticità nel modello organizzativo delle SOT Dirigenziali, in considerazione della mancata articolazione dei ruoli e delle responsabilità dei dirigenti rispettivamente preposti all’Ufficio delle Dogane ed alla dipendente SOT e – conseguentemente – chiede che gli Uffici più rilevanti (per numero di dipendenti e per quantità di operazioni doganali) vengano qualificati Uffici delle dogane 
DA’ MANDATO
alla Segreteria di proseguire le forme di lotta finalizzate ad ottenere, ai fini della contrattazione collettiva, la separazione del comparto delle Agenzie Fiscali da quello degli Enti Pubblici Economici caratterizzati da profonde differenze economiche e normative e privi di qualsiasi caratteristica comune (omogeneità)
APPROVA

all’unanimità la relazione con la quale il Segretario Amministrativo ha illustrato il bilancio del SIPDAD nell’anno 2007.


